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AVELLINO - Si tratta dell'istituto tecnico 

Gli studenti e i professori 
lanno sconfitto la giunta de 

La scuola avrà le nuove aule 
Il consiglio provinciale ha approvato un ordine del giorno che 

Rifiutato un incontro con una delegazione Salerno - Assemblea al Conor nell'anniversario di Guido Rossa 

La Regione ignora 
i problemi dei 

corsisti Ancif ap 
Solo il Comune di Napoli ha mantenuto gli 

va in questo senso - A colloquio con i protagonisti della lotta ! impegni - A marzo il via al preavviamento 

AVELLINO — 11 problema 
della 'carenza di aule dell'isti
tu to tecnico commerciale di 
Avellino è finalmente avviato 
a soluzione. Entro il 10 feb
braio, infatti, una buona par
te delle classi di questa scuo
la sarà trasferita nell 'a t tuali 
sede dell 'ITIS che andrà ad 
occupare, a alia volta dei r a u 
vi locali. E' s tata queMa la 
conclusione del dibatt i 'o dal
l'altra sera al consi^l.o pro
vinciale di Avellino con.'.cer
to su richiesta dei gruppi co
munista e socialdemocratico. 
cui, successivamente, si «"*a 
associato anche quello . fc a-
lista. Una conclusione -a1.ci' i 
ufficialmente m un Cùmipni 
to presentato dal capo^r.'ppo 
comunista, compagno Cori ". 
do Ninfadoro, e fatto proiv.\o 
e votato da tutt i gii altri 
gruppi. 

Nell'ordine del gio:iv> si 
prevede anche io sdopp.i 
mento dell'istituto '.fenico 
commerciale, in moiln da 
creare un nuovo istituto con 
le sezioni staccate di Soloffa 
e Montoro. Il problema, O.T. 
della definizione di una pro
posta globale per la edi'i/.ia 
scolastica irpina viene afi'ion-
ta to nell'ordine del giorno at

traverso la proposta di indi
re una conleren/a prov.iicia-
le, cui • prendano par;? {/li 
enti locali, i sindaca.i e fa'. 
organi democratici delle va
rie scuole. 

<i Le decisioni del con ;i£-,".; ) 
— commenta la professores
sa Maria Rosaria Grillo, la 
quale, assieme ad una nume
rosa delegazione di professo
ri e studenti ha assistito alla 
seduta — premiano giusta
mente la lotta che il nostro 
comitato di agitazione ha 
portato avanti dall'inizio del-
ì'anno 

Es.-iA è stata vincente per
che, per la prima volta nel
la nostra città, ha coinvolto 
professori, alunni e lami
nile y\ « E' anche da rilevare 
- - assminge Giuseppe Pinto, 
uno studente del 5. anno — 
l'originalità che la nostra 
lotta ha avuto grazie ai di
versi momenti in cui abbiamo 
saputo articolarla: dagli scio
peri all'assemblea nel cinema 
«Eliseo» — che fu i i t taio 
con una colletta fatta Srr. 
studenti e professori —. r>lla 
decisione di far scuoia nel
l'aula del consiglio provincia 
le e alla conferenza stampa 
di professori e alunni ». 

« Dopo 4 mesi - dico a 
sua volta Angela De Cunzo, 
studentessa del secondo an
no — durante i quali abbia
mo dovuto andare solo quat
tro volte alla settimana, i -
nalmente potremo far lezio
ne regolarmente. Ma non può 
certo passare sotto silenzio. 
oltre all'insensibilità del'a 
giunta DC il fatto che gli 
attuali provvedimenti nanno 
carattere provvisorio mentre 
occorre adottare provve li-
menti organici ». 

Proprio l'incapacità ad am
ministrare da parte del mono
colore DC e a programmare 
seri interventi nel campo del
l'edilizia scolastica, è s tata 
con forza denunciata lugli 
interventi dei consiglieri .'.ol
la sinistra Ninfadoro e G.fuv 
grieco, per il PCI, Gianna ' -
tasio, per il PSI. e Mastomr.-
rino del PSDI. Dal canto suo. 
la giunta DC. come anche il 
suo gruppo consiliare, se s: 
eccettuano i toni rozzi e pro
vocatori dell'assessore Linza, 
non ha potuto che cercare dì 
minimizzare le proprie pe
santi e inescusabili responsa
bilità ». 

Gino Anzalone 

Telegramma 
di Valenzi 

per l'arresto 
di Sacharov 

Il sindaco di Napoli, com
pagno Maurizio Valenzi, ha 
inviato un telegramma all ' 
ambasciatore sovietico a Ro
ma in seguito all'arresto del 
dissidente Andrei Sacharov, 
accademico e premio Nobel 
per la pace. 

Nel telegramma il sindaco 
Valenzi esprime la preoccu
pazione sua personale e di 
tutt i i cittadini napoletani 
per il provvedimento che ha 
privato Andrei Sacharov del
la libertà personale. Valenzi, 
inoltre, chiede all'ambascia
tore sovietico di trasmettere 
il telegramma al governo del 
suo paese. 

Con una nota che attacca la Regione 

Italia Nostra 
torna alla carica 

« Demolire Fuenti » 

L'ha deciso il Comitato di controllo 

Fermo alla Regione 
lo stralcio al PR 
per Boscotrecase 

Con una nota del proprio 
consiglio direttivo. Italia 
Nostra torna sulla vicenda 
Fuenti per riaffermare la sua 
ferma volontà di andare a-
vanti nella battaglia. 

v Innanzitutto — si afferma 
nella nota — occorre precisa
re (.Iie la sentenza del TAR 
non ha nulla a che vedere 
con la delibera di demolizio
ne approvata dalla giunta re
gionale della Campania il 11) 
giugno dello scorso anno. Es
sa. infatti, riguarda i provve
dimenti di revoca del nul-
la-osta della sovrintendenza 
ai beni architettonici e am
bientali e quelli di revoca 
della licenza edilizia e di abi 
tabilità adottati, nei primi 
mesi del 1977. rispettivamente 
dall'amministrazione per i 
beni culturali e dal comune 
di Vietri sul Mare ^. 

« D'altra parte — insiste la 
nota di Italia Nostra — nes
sun rapporto di interdipen
denza esiste tra la sentenza 
del TAR e la delibera di de
molizione in quanto quest'ul
tima costituisce un provve
dimento autonomo non fon
dato sulla revoca del nul
l aos t a bensì sulla accertata 
totale difformità della co
struzione rispetto al nulla-o-

sta concesso e sulla ac
certata falsa rappresentazio
ne. nei grafici di progetto. 
dello stato dei luoghi come 
ampiamente documentano le 
perizie del professor Michele 
Pagano e della so\ rintenden-
za ». 

•.< In secondo luogo sì deve 
sottolineare — prosegue la 
nota — che la sentenza riget
ta il ricorso dei costruttori 
contro la revoca della licenza 
di abitabilità, e questa deci
sione pone un ostacolo in
sormontabile all 'apertura del
l'albergo •». 

Tutti que.-ti motivi dimo
strano come la sentenza del 
TAR non incida minimamen
te sulla delibera di abbatti
mento e come sia possibile 
l'emissione del decreto. Ed è 
proprio questo che Italia 
Nostra chiede alla Regione al 
termine della nota invitando
la. inoltre, a promuovere ap
pello contro la sentenza del 
TAR e a * riproporre la re-
\oca del nullaosta della so
vrintendenza apportandovi le 
necessarie modifiche e corre
zioni secondo le chiare indi
cazioni espresse dal TAR. os
sia <c precisando gli elementi 
di fatto e di diritto su cui si 
basa la motivazione ». 

Il Comitato regionale di 
controllo ha chiesto dei chia
rimenti al Comune di Bo
scotrecase in merito alla de
libera clie approva lo stralcio 
dal Piano regolatore interco
munale bloccato ormai da 
quindici anni. '• ;_ ,. .j 

L'Amministrazione ' fornirà 
Ulti i particolari che le ver
ranno richiesti a proposito 
di questa deliberazione, ap
provata all'unanimità dal 
Consiglio comunale in di
cembre. Lo stralcio, in effetti 
dovrà principalmente servire 
a individuare le zone dove si 
impone la necessità di recu
perare e risanare l'edilizia fa
tiscente; dovrà servire inoltre 
a definire le arce per gli in
terventi di edilizia popolare 
della 167 e quelle da affidare 
alle cooperative. In definitiva, 
si t rat ta, con questo adem
pimento. di rendere possibili 
diversi interventi su problemi 
come quello della casa, che 
diventano ogni giorno più 
impellenti. 

Il Piano regolatore inter
comunale che riuniva Torre 
Annunziata. Boscotrecase e 
Boscoreale, i cui abitati sono 
uniti l'uno all'altro senza so
luzione di continuità, è ri-

x ; . ! 

inasto finora inoperante per 
una serie di intralci burocra
tici dietro i quali si possono 
rilevare con sufficiente evi
denza le spinte interessate di 
affossare lo strumento edili
zio. . 

Tradotta in soldoni^la gu8 
segilénza v 'più immediata' t-è 
che a tutt'oggi ci sono 150 
miliardi stanziati per .realiz
zare una serie di opere im
portanti, ma che non si pos
sono spendere. Tra queste. 
per fare un esempio, figura

l o le opere per l'ampliamen
to del porto di Torre Annun
ziata e quelle per la costru
zione del depuratore alla foce 
del fiume Sarno. E' stata 
proprio l'urgenza di comin
ciare a rimuovere alcuni de
gli ostacoli che la ammini
strazione comunale di Bosco
trecase retta da PCI. PSI, 
PSDI e da un consigliere in
dipendente. presentò in Con
sìglio la proposta di stralcio 
del Piano regolatore interco 
munale ottenendo su di essa 
il consenso unanime dell'as
semblea. Ora che. come ab
biamo detto, è intervenuto il 
Comitato regionale di con
trollo. tutti si augurano che i 
punti oscuri possano essere 
chiariti al più presto. 

\ La giunta regionale conti
nua a snobbare i problemi del 
4000 corsisti Anclfap, gli ex 
disoccupati napoletani che 
dall 'anno scorso hanno Inizia
to un corso di formazione 
professionale. 

Resta ancora da sciogliere, 
infatti. Il nodo più importan
te. quello dell'avviamento al 
lavoro. 

Proprio per questo, l'altro 
giorno, era stata convocata 
una riunione in prefettura a 
cui dovevano partecipare sia 
i rappresentanti del Comune 
sia quelli della Regione. An
cora una volta la Regione ha 
preferito inviare all'incontro 
dei funzionari, impossibilita
ti ovviamente a prendere im
pegni concreti: mentre per il 
Comune erano presenti gli as 
sessori Scippa e Geremicca. 
Questi ultimi hanno assicura
to che entro marzo ponde
rammo il via i nuovi pro
getti speciali del preavvia
mento che impegneranno 
anche 1800 giovani corsisti. 
In altre parole l'amministra
zione comunale ha fatto la 
sua par te per risolvere il 
problema Ancifap. Non così 
si può dire per la Giunta re
gionale. 

«Tra le altre cose — dico
no t corsisti — avrebbe dovu
to istituire una commissione 
per fare un censimento di 
tut t i i posti liberi Megli ospe
dali. Ebbene anche questo. 
che poi era uno degli impe
gni assunti alla presenza del 
ministro Scotti, non è stato 
fa t to». 

Per chiedere spiegazioni su 
questo intollerabile atteggia
mento i corsisti si sono recati 
ieri a palazzo S. Lucia. Per 
l 'ennesima volta hanno chie
sto un incontro o con l'asses
sore al Lavoro o con il presi
dente della Giunta, Nessuno 
dei due si è degnato di rice
verli. E ancora una volta han
no dovuto esporre le loro 
preoccupazioni ad anonimi 
funzionari. 

Inutile dire che la tensio
ne. tra i corsisti, sta nuova
mente crescendo. T ra cinque 
mesi, infatti , scadrà anche la 
proroga dei corsi e da par te 
della Regione non un provve
dimento è stato ancora preso. 

Per smuovere le acque, gli 
; e i .disoccupati hanno anche 
/Hol^kàtàlc»' uh Ijuiovo incontro 
*c'ÒW M BteM)**hinistro del la
voro. Lo hanno fatto l'altro 
giorno rivolgendosi ai segre
tar i napoletani di Scotti ." 

Un primo impegno lo han
no finalmente .strappato: pa
re che questa riunione do
vrebbe tenersi nei prossimi 
giorni a Napoli. 

«Terrorismo e mafia: noi qui 
paghiamo prezzi a tutti e due» 
Dibattito tra consigli di fabbrica e magistrati - Tra le vittime delle BR tre 
agenti salernitani -1 pestaggi e le intimidazioni camorristiche verso gli operai 

SALERNO — Non c'è affatto 
da sorprendersi se ieri il di
battito , sull'impegno della 
classe operaia contro il ter
rorismo e la mafia a difesa 
delle istituzioni democratiche 
— dibattito tenuto nella sala 
messa a disposizione dei con
sigli di fabbrica del noceri-
no dal Conor campano — non 
è stato né una commemora
zione né un rituale, magari 
stanco. La discussione tra i 
delegati dei cantieri edili del
la zona, tra quelli delle MCM, 
della Saba Sud, della Teli-
talia, della Fatine, della ma
nifattura tabacchi, dello stes
so Conor e di tante altre 
aziende, è stata accanita, pie
na di tensione ideale. 

Ila in sintesi dimostrato 
quanto oggi, anche nel mez
zogiorno sia forte l'isolamen
to delle forze eversive e con 
quanta determinazione sia 
pronta a scendere in campo 
la classe operaia per dare 
spallate precise a chi tenta 
di soffocare nel nostro paese 
qualsiasi spazio di democra
zia. E del resto non poteva 
essere diversamente in una 
provincia che ha pagato con 
tre morti la lotta al terrori
smo. L'agente Palumbo. as
sassinato a Roma alcuni anni 

fa, il commissario Esposito, 
freddato dalle BR a Genova 
l'anno scorso e il brigadiere 
Rocco Santoro ucciso poche 
settimane fa a Milano erano 
di qui, della provincia di Sa
lerno. 

Non ci si poteva aspettare. 
dunque, una risposta diversa 
proprio nell'agro nocerino-
sarne.se dove, tra l'altro, la 
criminalità organizzata, la 
mafia, hanno costruito tra la 
gente una sottile trama fatta 
di paura: contro di essa gli 
scontri del sindacato e dei 
lavoratori, nel collocamento, 
nelle aziende conserviere so
no cronaca di ogni giorno. 

E anche la brutalità dell' 
azione mafiosa in questa zo
na. la durezza e il coraggio 
della classe operaia, hanno 
precise testimonianze: mi
nacce. pestaggi e, due anni 
fa. anche l'assassinio di un 
sindacalista della Fatme. An
tonio Esposito, un comunista. 
Ieri anche diversi magistrati 
di magistratura democratica 
erano insieme agli operai nel
la sala del Conor proprio per 
segnare la volontà di un rap
porto nuovo e stretto con i 
lavoratori. E una prima ini
ziativa concreta, nell'agro no-
cerino-saniese. è stata già in

dividuata: a febbraio il sin
dacato unitario e magistratu
ra democratica organizzeran
no un convegno sulla que
stione dell'organizzazione cri
minale e mafiosa nell'agro 

Cosa sarà questo conve
gno? Due interventi ieri han
no levato ogni ombra di dub
bio: per quell'appuntamento 
non ci saranno né generici
smi né parole vuote. Vi sarà 
una denuncia pubblica, pre
cisa. dei collegamenti della 
criminalità organizzata con il 
sistema di potere della DC 
— come ila sollecitato del re
sto Tortora del CdF della Te-
litalia. 

Così pure \ e r r à analizzata 
tutta l'organizzazione degli 
appalti, delle gestioni pub
bliche collegate a pratiche 
mafiose e criminali, e ciò 
in base a dati ed indicazio
ni precise, così come ha sug
gerito il pretore di Noccra 
Massimo Amodio. E poi ci sa
ranno scelte per quello che 
riguarda il proseguimento e 
l'allargamento della lotta. 

Ma tutto ciò — lo ha ricor
dato Massimo Amodio — ha 
una condizione precisa alla 
propria base: deve cessare 
il disinteresse da parte dei 
lavoratori, della classe ope

raia verso il funzionamento 
delle preture, della polizia • 
bisogna impegnare gli enti 
locali in questa battaglia. 
Quale può èssere, poi. ci si 
è chiesto nel dibattito, la ri
sposta dei lavoratori al terro
rismo? Non certamente una 
risposta * militare >. che sa
rebbe debolissima, come ha 
detto il compagno Picca. «Og
gi quanto più vengono costrui
te lotte e battaglie per la de
mocrazia e lo sviluppo, tanto 
più è possibile battere il ter
rorismo — ha detto il compa
gno Bolaffi della segreteria 
regionale del sindacato 

E. naturalmente, per fare 
questo bisogna raccogliere la 
domanda di trasformazione 
che viene impellente da par
te del paese v, « Dobbiamo ri
cordare che il terrorismo sta 
costruendo un tarlo terribile 
tra i lavoratori tra la gente 
— ha detto Bolaffi risponden
do anche ad uno dei 61 licen
ziati della Fiat presente nel
la sala — un tarlo fatto di 
diffidenza di reazioni non in
cide che proprio i sessantuno 
licenziati Fiat, insieme al mo
vimento sindacale, hanno an
che "Paga to" ». 

Fabrizio Feo 

Oggi convegno 
sull'accordo 
ENI Confapi 

Oggi presso l'Hotel Excel-
sior in via Partenope a Na
poli con inizio alle 10,30 si 
svolgerà il convegno sulla 
collaborazione fra ENI e Con
fapi. Il progetto di collabo
razione sarà illustrato, per 
l 'Ente di stato dal direttore 
generale Leonardo DI Donna 
e per l'organizzazione della 
piccola e media industria dal 
vicepresidente nazionale, re
sponsabile per i problemi del 
Sud. Renato D'Andrìa. 

Conferenza dell'amministratore delegato Lugo 

Dopo la « lettera agli azio
nisti » della FIAT, un altro 
campanello d'allarme squil
la per l 'industria automo
bilistica nazionale. 

«Nel 2000 l'Alfa Romeo 
scomparirà - dal panorama 
delle case produttrici euro
pee. Vi r imarrà ancora la 
FIAT, ma t ra enormi dif
ficoltà ». Questo, estrema
mente schematizzato, il qua
dro tracicato dall 'Ine. Um
berto Lugo. amministratore 
delegato e direttore genera
le dell'Alfasud. nel corso di 
una conferenza tenu ta ieri 
sera nella sede del sindaca
to interprovinciale campa
no .dirigenti aziende indu
striali. 

Lugo. da un anno e mez
zo al vertice dell'azienda 
di Pomigliano. ha parlato 
senza mezzi termini di una 
« guerra dell ' automobile » 
scatenata da americani e 
giapponesi alla conquista 
del mercato europeo. La si
tuazione non è ancora dram
matica, ma nei prossimi an
ni rischia di diventarlo. 
Che cosa accadrebbe se in 
I ta l ia si smettesse di co
struire auto? Che fine fa
rebbero i seicentomila la
voratori occupati in at t ivi tà 
dirette e indirette? Lo squi
librio economico — è stato 
calcolato — sarebbe di die
cimila miliardi: un vero di
sastro insomma. L'ammini
stratore delegato dell'Alfa
sud ha indicato le direttri
ci su cui si snoderà la con
troffensiva del gruppo Al
fa: aumento della qualità 
delle vetture e sviluppo del
le collaborazioni internazio
nali. 

« E' la guerra dell'auto » 
Così l'Alfasud si 

prepara a difendersi 
Collaborazioni internazionali, qualità e 
maggiore produzione per fronteggiare la 
concorrenza - Il parallelo con la FIAT 

Rispetto alla produzione 
in serie le vetture dell'Alfa 
Romeo si distinguono - per 
la loro più elevata qualità 
(del motore innanzitutto) e 
quindi verrà ulteriormente 
valorizzata questa caratte
ristica. estendendola anche 
alle altre componenti del
l'auto. 

Per quanto riguarda le 
collaborazioni internaziona
li. di cui si è t an to parlato 
nei mesi scorsi. Lugo ha 
detto che «abbiamo in cor
so diverse conversazioni in 
giro per il mondo; qualcu
n a è colorata anche di gial
lo» alludendo ad eventuali 
« par tner » giapponesi come 
la Nissan o la Toyota. Di 
più però non ha " lasciato 
intendere. . . . 

Ma riusciranno questi in
terventi a mantenere a gal
la l'Alfa Romeo? Mentre 
anche la casa torinese si 
prepara a rivedere la pro
pria strategia imprendito
riale. appare sempre più evi
dente la necessità di una 

politica di programmazione 
anche nel campo dell'indu
stria dell'auto. « Io non ho 
nulla in contrario » ha det
to Lugo rispondendo ad una 
domanda che si riferiva 
esplicitamente al piano na
zionale di settore. « Ma le 
collaborazioni — ha aggiun
to subito dopo con una bat
tuta — sono come i matri
moni. E per sposarsi biso
gna essere in due: avere 
indole e interessi in comu
ne» . Come dire: la FIAT e 
l'Alfa Romeo sono due mon
di completamente diversi 

Rimane il problema in
vece — aldilà delle possi
bilità più o meno imme
diate di colalborazioni di
ret te — della necessità che 
il nostro paese si dia un 
punto di riferimento pro-
grammatorio per resistere 
alla bufera di questi anni . 

E' s tato lo stesso Lugo a 
citare alcune cifre che fan
no capire con quali armi 
si combatterà la « guerra 
dell'auto ». 

La General Motors, co 
losso dell ' industria USA. 
investirà ben ventitré mi
liardi di dollari per pro
gettare modelli nuovi, in 
particolare di piccole di
mensioni. La Ford invece 
ha previsto una spesa di 
quindici miliardi di dolla
ri per compiere la stessa 
operazione. Le case giappo
nesi. inoltre, hanno in pro
gramma di aumentare la lo
ro esportazione in Europa 
dalle a t tual i settecentomila 
vetture fino ad un milione 
e mezzo alla fine degli an
ni '80. 

Nel futuro dell'Alfa Ro
meo. Lugo ha precisato che 
i problemi sono due (Arese 
e Pomigliano d'Arco) di
versi t ra loro. 

Arese, h a dqtto, ha già 
una tradizione di «unici
tà » che differenzia le sue 
vetture dalle al tre e vive 
in un settore di mercato 
che è sufficientemente pro
te t to : i suoi problemi in
somma sono quelli di tu t ta 
l ' industria nazionale. L'Al
fasud invece deve tendere 
ad un prodotto con maggio
ri carat terist iche di «qua
lità ». Un primo passo è . 
s ta to fat to con la « terza 
serie», ma è la seconda ge
nerazione. la macchina che 
uscirà t r a due o t r e a n n i 
che dovrà necessariamente 
rispondere a questa esigen
za. L'Alfasud, inoltre, de
ve — si sa — aumentare 
la produzione e conquistare 
nuove fette di mercato. La 
« guerra » insomma è tut
ta^ da combattere. 

I. V. 

taccuino culturale SCHERMI E RIBALTE 

Marat-Sade di Weiss al San Ferdinando 
Debutta questa sera al San Ferdinando la cooperativa 

Teatroggi con « Marat sade » di Peter Weiss Interpreti 
sono Bruno Cirino (che ne e anche resistai . Roberto Bi
vacco, Angiola Bage; v nella fotoi. 

A confronto Napoli e Milano 
Due comuni produttori 

di spettacoli 
Tra bilanci da rimettere a 

posto e problemi di ogni tipo 
da risolvere, ormai da qual
che anno, molte amministra
zioni comunali della peniso'.a 
hanno cominciato a « produr
re » anche cultura, in medi e 
forme diverse. Seconde le 
possibilità economiche e pro
positive. cosi diverse da città 
a ci t tà . Privilegiando ora una 
forma di spettacolo, ora 
Un'altra. Di questo si e di-
teusso l'altra sera, sulla Rete 
t re televisiva. 

fi sono confrontati su 

questo argomento ì sindaci di 
due tra le città che più di 
altre hanno prodotto cultura 
in questi anni : Maurizio Va
lenzi, per Napoli, e Carlo 
Tognoìi. per Milano. 

Loro interlocutori sono sta
ti. per quanto riguarda Napo
li, l'operatore teatrale Ideilo 
Serrano, il giornalista Vale 
rio Caprara e il regista Gen
naro Maghulo. Per Milano e-
rano in studio il giornalista 
Giancarlo Vigorclli e l 'attore 
Franco Parenti . 

Cosa hanno in comune le 

due ci t tà dal punto di vista 
della proposizione di nuove 
occasioni culturali? Cosa è 
stato fatto in questi anni? 
Cosa sarebbe meglio fare al 
pasto del già fatto? 

A queste domande e ad 
altre ancora i due « primi cit
tadini », forti di un pat to 
s tret to questa primavera e 
che prevede scambi nutr i t i di 
produzioni t ra le due città. 
hanno risposto ribadendo la 
convinzione che t ra le occa
sioni da non perdere per go
vernare bene una città, non 
va sottovalutata — come 
purtroppo ancora accade 
la possibilità di offrire alla 
gente spettacoli di qualità. 
musica, concerti, rappresen
tazioni teatrali . 

« Il bilancio disastrato che 
abbiamo trovato quando ci 
siamo insediati a palazzo San 
Giacomo — ha detto Valenzi 
— non ci ha consentito di 
fare di più di quanto abbia
mo fatto e di prendere ini
ziative culturali di vasto re
spiro fin dall'inizio della 
nostra amministrazione. Ar> 
pena il bilancio non è stato 
più con le cifre in rosso ci 
abbiamo, però, "dato den 
t ro" s . Ed ecco — ricordate 
dalle parole di Valenzi — le 
splendide occasioni di « Esta
te a Napoli» con 450.000 
spettatori t ra il Maschio An
gioino e le repliche decentra
te per una spesa complessiva 
di meno di 500 milioni. E poi 
le convenzioni e gli scambi 
con altre città (la stessa Mi
lano per cui il « Piccolo » è 
tornato a Napoli dopo 13 an
ni di assenza. Firenze». 

Certo, alcune cose potevano 
essere fatte meglio, è stato 
detto nel corso della trasmis
sione. Una maggiore atten
zione al cinema — ad esem
pio — , un occhio più at tento 
alle produzioni dei privati. E' 
stata comunque innegabil
mente una grande occasione 
di incontro che dovrà diveni 
re. con altre, parte integrante 

dell 'attività culturale cittadi
na. Nel corso della trasmis
sione sono, ovviamente, e-
merse le differenze dell'inter
vento portato avant i dai due 
comuni. 

Se quello di Napoli ha 
scelto di essere impresario in 
pr ima persona, di finanziare 
in proprio alcune produzioni 
(come nel caso della <; Festa 
di Piedigrot ta» di Viviani 
che in febbraio parteciperà 
anche alla biennale-teatro di 
Venezia) a Milano l'interven
to. per il momento, si esplica 
nel finanziamento delle atti
vità di singoli teatr i , di coo
perative. di enti autonomi. 
produttori di cultura. A que
sto proposito Franco paren t i 
ha ricordato la sua esperien
za per quanto riguarda il 
« Pierlombardo ». 

Un'interessante 
iniziativa 

al Cidi 
Oggi alle ore 17 in via S. 

Maria La Nova 43. i professo
ri Ettore Lepore dell'Univer
sità di Napoli e Fausto Zevi, 
soprintedente alle antichità 
della Campania ter ranno le 
prime due conversazioni di 
un progetto didat t ino che il 
Cidi ha preparato per la ri
cognizione delle emergenze 
storiche, della cultura e del
le 'istituzioni cittadine e per 
il loro recupero nella pra
tica didattica. 

Si parlerà delle testimonian
ze scritte e non che riguar
dano Napoli, del centro cit
tadino, oggetto spesso di os
servazione folklonstica più 
che di documentazione sto 
rica e scientifica, delle strut
ture teatrali, del musei del 
la ci t tà che non sempre tro
vano un'adeguata metodolo
gia didattica. 

r 

CIRCO SUL GHIACCIO (Rione 
Traiano) 
Tutti i giorni due spettacoli 
ere 16.30 - 21.15. 

CIRCO NONES (Via E. Coseni, 
spalle Circumvesuviana) 
Spallacci"; ore 1 5 , 3 0 - 2 1 . 

TEATRI 
CI LEA (Tei. 656.265) 

« O miedico de' pazzi », ore 
17 .30 

DIANA 
O.e 10,30 er.t'.mer'.d'en» balletto 
con Liliana Cosi e M3rinel Ste-
fanescu. 
Sono in distribuzione presso l'as
sessorato ai problemi dei.a gio
ventù del;'amm;nistr32.one pro-
^.ncale b.ghetti sconto per «s-
s'.stere allo spettacolo. 

METROPOLITAN 
Ore 21,15: La Smorfia. 

POLITEAMA (Vie Monta di Ole 
Tel. 401664) 
Ore 21.15 Tartufo di Molière. 

SANCARLUCClO {Via San t*a*qu» 
la • Oliala. «9 T«L 405 000) 
Ore 2 1 : neI.'<smb:to della rasse
gna t Teatro duro ». il Teatro 
Studio di Caserta presenta Pro
paganda. 

SANNAZZARO (Via Oliala . 
Tel. 411.723) 
« Mcttimmccc d'accordo e ce vat-
timmo », ore 21,15. 

SAN FERDINANDO (Piana Tea-
- tra S Ferdinando - Tel 444500) 

Ore 21,15 la Cooperativa Teatro-
059. presenta Marat-Sade di Pe
ter Weiss con Bruno Cirino. Con-
r.r.ua la vendita degli abboni
menti per* 71 secondo c'clo di 
spettacol'. 

rEAlRO IENDA PARTENOPE 
(Tal. 6 3 1 . 2 1 » 
Ore 21.15 il balletto accadern'co 
di ' Mosca presenta La creazio
ne del mondo. 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
vecchia, 24 (angolo via Duo
mo) • Tel. 223306) 
Maria Luisa e Merio Sante!:» 
nel grande successo comico 
« Mmmsca Francescaaa » da A. 
Pctilo - Martedì, mercoledì, ve
nerdì. ore 21.15; giovedì e sa
bato ore 17.30 e 21,15-, df>-
rr.en ca ore 17,30 

POLITEAMA 
Ugo'Pagliai in: « I l Tarlulo », di 
Molière. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RiTZ D'ESSAI (Tel. 218.510) 

Amarsi? Cha casino, con 1, L. 
Cidwu - S 

CINE CLUB 
Altri tempi, di Blasetti - OR 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Il prato, con I. Rossell'n: - DR 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ruta 5) 
Vigilalo - speciale, con D. Hoif-
mann DR (VM 14) 

EMBASSV (via P. Da Mura, 19 
Tel. 377.946) 
Il prato, con I. Rosseiiirtl - DR 

C I N E M A . RIME VISIONI 
ABAOIR (Via Paialello Claudio 

TcL 377.057) 
Mean streeis. con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

ACACIA (Tei 370.871) 
Agenzia Riccardo Pinzi... prati-
camente detective, con R. Poz
zetto - SA 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • 
Tel. 4 0 6 . 3 7 5 ) 
I l mìo socio 

AMBASCIATORI 
TeL 683.128) 
La ragazza del 

ARISTON (Tei 
Scusi dov'è il 
W.lder - SA 

ARLECCHINO (Tel 
. . 1 1 matrimonio dì 

con H. 5chygu::a 
sta Tel. 415.361) 

AUCUSTEO '(Piazza Duca" d'Ao-
The wanderes, con K. Wahl - A 
(VM 14) 

CORSO (Corto Meridionale - T » 
Iclono 339.911) 
Lo sbirro data taccia d'angelo, 
con T. Musante - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetrario -
Tel. 418.134) 
I l malato immaginarlo, con A. 
Sordi . SA 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele

r i a Crispi. 23 

vagone letto 
377.3S2) 

v/est? con G. 

416.731) ' 
Maria Braun, 
DR ( V M 14) 

iono 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Mani di velluto, con A Ce:en-
tano C 

EXCELSIOR (Via Milano - Tela-
fono 268 479) 
lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

FIAMMA |Via C Pocrio. 46 • 
TcL 416.988) 
Meteor. con 5. Cor.nery • DR 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
TeL 417.437) 
American Graffiti 2, con B. Hop
kins - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tei 310 483) 
Specchio per le allodole 

METROPOLITAN (Via Chi ila -
Tel 418 880) 
(Vedi Teatri) 
do OR (VM 14) 

PLAZA :Via nerbane*. 2 - Tel» 
fono 370.519) 
Apocalypse Non, con M. Brsn-
do (DR (VM 14) 

ROXT (Tel 343.149) 
Airport 80. con A. Dt'.on - A 

SANTA LUCIA (V i * i- Lucia. 69 
Tel. 415.S72) 
Agenzia- Riccardo Finii— prati
camente detective, con R. POT-
zetto - SA 

TITANUS (Corso Novara. 37 Te
lefono 268.122) 
Elga • le su* calda compagne 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta Telefo
no 619.923) 
lo sto con gli ippopotami, coi 
B. Spencer - C 

ALLE GINESTRE (Pian» San Vi
tale • TeL 616.303) 

Chiaro di donna, con J. Mcrt-
tand - S 

ADRIANO (Tel 313.005) 
Manhattan, con VV. A.len - 5 

AMEDEO (Via Matracci 69 • 
Tel. 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Manhattan, con W. Allcrì - S 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 -
TeL 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Manhattan, con W. Alien - 5 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377 583) 
lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spancer - C 

ARGO (Via A Poerio. 4 - Tele
fono 224 764) 
A bocca piena 

AVlON (Vi l i * degli Astronauti • 
Tel 7419 264) 
10 sto con gli ippopotami, con 
S. Spencer - C 

AZALEA (Via Comma. 23 - Tel*. 
fono 619.280) 
11 cacciatore di squali, con F. 
Nero - A 

BELLINI (Via Conte di Ravo. 16 • 
TeL 341 222) 
10 sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
11 cacciatore di squali, con F. 
Nero - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
Tel 200 441) 
Giochi porno a domicilio 

CORALLO (P»n» G B Vico -
Tel 444 800) 
Tcsoromio, con J. Don ii - C 

DIANA (Via L. Giordano Tele
fono 377.527) 
Ved -eatri 

EOEN (Via G. Sanreiice • Tele
fono 322 .774 ) 

Giochi porno a domicilio 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 

Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Sabato domenica e venerdì, con 
A Celentano - SA 

GLORIA * A » (Via Arenacela, 250 
Tel 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I l cacciatore dì squali, con •>. 
Nero - A 

GLORIA « 8 • (Tel. 291.309) 
La poliziotta della squadra dai 
buon costume, con E. Fenech -
C (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Dia* • 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
A bocca piena 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tei. 685.444) 

Tornando a casa, con J. Voight -
DR ( V M 14) 

LA PERLA (Tel- 760.17.12) 
Immagine allo specchio, con I . 
Be.-smcn - DR ( V M 14) 

MODERASSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 - Tel. 310.062) 
Basta con la guerra facciali)* 
l'amore, con J. Dufilho - C 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano Tel 75.67-802) 
I giorni dell'orca, con C. Zapatai 
DR 

POSILLIPO (Via Posilhpo 6 6 ' • 
Tel 76.94.741) 
La più grande avventura di Je«f 
Robot - DA 

OUAOKiFOGLlO (Via Cavalleggeri 
- Teir 616925) 
Zombi I I . con O. Kariatos -
DR (VM 1S) 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 8 • Te
lefono 377.937) 
L'ultima donna, con G. Da-
perdien - DR i V M 1S) 

Teatrotenda PARTENOPE 
VIALE'AUGUSTO - TELEFONO 631218 

Oggi alle 21,15 IL BALLETTO ACCADEMIA DI MOSCA 
presenta 

LA CREAZIONE DEL MONDO 
BALLETTO IN 2 ATTI MUSICA DI A. PETROV 

Posto Unico L. 4.000 - CRAL L. 3.000 

Sabato 2 febbraio ore 18,00 e 21,00 . 
Domenica 3 ore 18 finalmente a Napoli 

ADRIANO PAPPALARDO 
in CONCERTO Pasto Unico L. 4.000 Crai L. 3.000 

ARLECCHINO 
UN FILM CHE DOVETE VEDERE PERCHE' 
RESTERÀ1 NELLA STORIA DEL CINEMA 

IL MATRIMONIO 
WMmuN 

http://sarne.se

